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IL RADUNO DI PONTIDA

ROMA «La sola novità di Pontida è stata la
plastica distanza tra Bossi e il suo popolo. Il
malessere espresso nelle elezioni e al
referendum si è materializzato nelle grida
del popolo leghista e nello striscione che
invocava la premiership di Maroni». Lo
dice la presidente del Pd Rosy Bindi.
«Il distacco tra i militanti e il fondatore del
partito - sottolinea - non è ancora
contestazione ma l’insofferenza è grande e
Bossi, che in un primo momento ha
cercato di ignorare le invocazioni alla
secessione, è stato poi costretto a
rispondere in modo rituale generico. Per il
resto, l’atteso discorso si è risolto in
minacce già consumate (trasferimento
ministeri e riforma fiscale) o innocue,
come quella di non sostenere la leadership
di Berlusconi nel 2013. Nel Pdl nessuno
crede più che il Cavaliere possa
ripresentarsi come premier mentre il vero
problema del centrodestra è come arrivare
alla scadenza naturale della legislatura».
«Bossi - ha continuato Bindi - ha insomma
confermato il patto con Berlusconi e la
doppia faccia della Lega: quella mostrata a
Pontida, con lo spadone di Alberto da
Giussano sguainato ma spuntato e quella

esibita a Roma dove si firmano tutte le
cattive leggi del Governo a cominciare dalle
manovre che in questi tre anni hanno
messo in ginocchio famiglie e imprese al
Nord come al Sud. Quanto alla raccolta
delle firme per una legge sul trasferimento
dei ministeri, qualcuno avverta i leghisti
che il loro ministro Calderoli può
presentare un ddl su questa materia
quando vuole, anche domani mattina. Poi
però deve essere capace di farselo
approvare dal Consiglio dei ministri e dal
Parlamento, con o senza minacce di fare
sfracelli».
Il segretario generale della Cgil Susanna
Camusso definisce invece «proclami
inutili» le richieste arrivate a Pontida.
Secondo il leader sindacale «non è
successo niente. In realtà siamo di fronte a
dei proclami inutili perché l’idea che le
questioni della maggioranza si affrontino
con lo spostamento dei ministeri non mi
pare rilevante oltre a rappresentare un bel
danno economico per il Paese». Circa la
riforma fiscale, la Camusso sottolinea: «Il
problema non è dichiarare un titolo ma
cosa ci si mette. Le cose che ho continuato
a sentir dire non fanno un’operazione di
redistribuzione».

ROMA «A Pontida si è
svolta una grande
manifestazione di
protesta dei cittadini
dell’Italia Settentrionale
contro il Governo. Quelle
persone, militanti ed
elettori della Lega Nord,
avevano creduto in
Berlusconi e sostenuto
per anni l’alleanza con lui.
Non sono elettori
dell’opposizione. Non si
può, quindi, sospettare
che questi siano
pregiudizialmente ostili al
Governo. Eppure stavano
lì a fischiare e volevano
solo sentirsi dire che il
loro leader, Umberto
Bossi, avrebbe fatto
cadere un Governo che,
fino a ieri, era anche il
loro». Lo ha detto il leader
dell’Italia dei Valori,
Antonio Di Pietro.

PONTIDA Il ministro
dell’Interno, era atteso a
Pontida, forse tanto
quanto Umberto Bossi.
Tutti i sostenitori leghisti
lo invocano e ad un certo
punto viene srotolato un
gigantesco lenzuolo con la
scritta «Maroni presidente
del Consiglio». Nella
settimana di vigilia
all’appuntamento sul
«sacro prato» si era pure
pensato che Maroni non
avrebbe parlato e invece
l’inquilino del Viminale è
intervenuto, attaccando la
magistratura, tutta contro
la Lega sulle politiche per
l’immigrazione. Al
contempo però il ministro
degli Interni critica
l’azione militare italiana
in Libia che sta
provocando una vera e
propria ondata di
clandestini in fuga dai
bombardamenti
Maroni parte dalla
questione più
controversa: i
respingimenti. «Siamo
stati noi ad applicarli e di
clandestini non ne sono
più arrivati. Abbiamo
fatto accordi con il
ministro degli Interni
della Tunisia e fino a che
c’era un governo anche
con la Libia. Ma oggi in
Libia c’è la guerra e le
bombe non sono
intelligenti quindi la gente
scappa». Ma al momento
è ovviamente impossibile
fare accordi con Tripoli e
quindi gli immigrati
clandestini continuano ad
arrivare. «Abbiamo contro
la Nato che non vuole fare
blocchi navali contro i
profughi. Abbiamo contro
l’Unione europea che non
ci vuole aiutare. Ma
soprattutto abbiamo
contro tutta la
magistratura che è favore
dei clandestini».

ROMA La mancata
«rottura» sul Governo di
Umberto Bossi da Pontida
lascia tirare un sospiro di
sollievo nel Pdl. Ma le
parole del leader del
Carroccio, soprattutto la
sua richiesta di spostare
da Roma al Nord quattro
ministeri, non restano
prive di conseguenze nel
partito di Silvio
Berlusconi: con il sindaco
della Capitale Gianni
Alemanno che annuncia
una mozione
parlamentare per
bloccare qualsiasi
trasloco e la governatrice
del Lazio Renata Polverini
che invoca un intervento
del presidente della
Repubblica. «Bisogna
subito votare in
Parlamento una mozione
che interpreti ciò che è
scritto sulla Costituzione:
la Capitale è Roma ed i
ministeri non si possono
spostare. Se il Governo
tiene, bene; se cade ne
prenderemo atto», dice
Alemanno, secondo cui lo
spostamento dei ministeri
è una «boiata» di
Calderoli. Alemanno va
giù duro: «Per mantenere
un Governo non si può
sacrificare una capitale».

DALL’OPPOSIZIONE

Rosy Bindi: «Una chiara distanza con il suo popolo»

Dall’inviato
Carlo Muzzi

PONTIDA Alleati per forza.
La Lega Nord non abbando-
na il Governo, ma pone le sue
condizioniaBerlusconi eTre-
monti per continuare a tene-
re in piedi l’attuale maggio-
ranza. Era tanta l’attesa per il
discorso del Senatùr a Ponti-
da e c’era curiosità per le pre-
senze che l’appuntamento
politico avrebbe potuto rac-
cogliere o meno. Alla fine il
«pratone» era stracolmo, ma
le parole di Umberto Bossi
nonhannofattoaltrochecon-
fermare i sentimenti contra-
stanti che hanno animato la
vigilia di Pontida, da un lato
l’elettorato chechiede alla Le-
ga segnali forti e di mantene-
re le promesse fatte, dall’altro
il timoredeiverticidel Carroc-
cio di affondare
neiconsensi insie-
me alla maggio-
ranza, ma incapa-
ce di «staccare la
spina» all’esecuti-
vo con il rischio di
perdere terreno.
Bossi lo sa bene e
lodicechiaramen-
te ai suoi: «La poli-
tica italiana è fatta
di cicli. Questo
momento è favo-
revole alla sini-
stra, ma noi leghisti non ci
prendiamo la responsabilità
di mandare in malora il Pae-
se». Insomma la maggioran-
za va avanti ma Berlusconi è
avvertito: «La tua leadership -
gli dice Bossi dal palco - è in
discussione dal 2013 se non
saranno fatte le cose serie che
chiediamo. Non è detto che
la Lega vada con Berlusconi».
Il leader leghista però ventila
comunque l’ipotesi di uno
stopaBerlusconi:«Sei territo-
ri ce lo chiederanno. Noi non
abbiamo paura nemmeno di
andare da soli, abbiamo il
10% dei consensi. Ma lo stop
al Governo lo decideremo in-
sieme». Ma questo sembra
più un caso di scuola che una
minacciaveraepropria: il tan-
to temuto strappo non si è
materializzato.Piuttosto Bos-
si deve mettere in campo tut-

ta la sua capacità da politico
navigato per convincere il
proprio «popolo» a continua-
re a sostenere una Lega di go-
verno e per raggiungere que-
sto obiettivo fa la voce grossa,
almeno apparentemente,
con Tremonti e con Berlusco-
ni.
Lo stratagemma, il rinnovato
legame tra il leader e gli oltre
50mila presenti a Pontida, si
realizza attraverso un mix
composto da istanze classi-
che, dalle tasse alle spese del-
la politica romana alle quote
latte, cui si affiancano temi
nuovi come il ritiro delle mis-
sioni militari all’estero e lo
spostamento di alcuni Mini-
steri al Nord.
Nescaturisceuna sortadisca-
denziarioimpostodal Carroc-
cio che la maggioranza dovrà
accettare se non vuole anda-

re gambe all’aria.
Primo obiettivo le
tasse,nellospecifi-
co Equitalia e le
sue cartelle che
Bossi presenta co-
me«un peso enor-
me per tutti icitta-
dini. Già martedì
sarà approvato un
decretochemette-
rà dei paletti a
Equitalia, ci sono
agricoltori che si
sono visti seque-

straretrattori emucche. È evi-
dente che c’è qualcosa che
non funziona». Per le quote
latte, il leader della Lega, spal-
leggiato da Roberto Caldero-
li, annuncia che il Governo
applicherà la legge Marzano
per le aziende in crisi anche
per tutti quegli allevatori che
sonoin difficoltànei confron-
ti dell’Europa proprio a causa
del mancato rispetto delle
quote latte.
A Tremonti viene chiesto di
modificare il patto di stabilità
per Comuni e Province e al
contempo «di ingegnarsi per
ridurre i costi della politica».
La Lega vuole così colpire ca-
sta e palazzo: «Chiederemo
di dimezzare il numero dei
parlamentari e di abolire i
rimborsielettorali, mapropo-
nendo che i parlamentari ab-
biano lo stesso stipendio che

si riceve in Europa». Secondo
Bossi, in tal modo, non solo si
colpisce la Roma centralista
ma si possono recuperare
fondi. Ma è chiaro da qualche
mese che la vera soluzione le-
ghistaper risparmiareè il ridi-
mensionamento «delle mis-
sioni di guerra e di pace a par-
tire dalla Libia che ci costa un
miliardo di euro». E poi ci so-
noiministerialNord,precisa-
mente a Monza. Bossi, dal
palco mostra la targa del suo
dicastero, quella che sarà
montata a Villa Reale dovesa-
ranno ospitati anche il mini-
stero di Calderoli, quello del
Welfareeacui siaggiungeran-
no «sicuramente anche quel-
lo di Tremonti e se vuole an-
che quello di Maroni». Per-
ché non sono stati ancora fat-
ti? «Berlusconi stava per fir-
mare il decreto, ma ha avuto
paura».
Slogan che fanno urlare «se-
cessione» a tutto il pratone di
Pontida. Ma la secessione re-
sta «un sogno». E non ci sarà
nemmeno dal Governo.

DI PIETRO, IDV

«Il Nord
ha manifestato
contro il Governo»

MARONI

«Abbiamocontro
tutta la magistratura
sui respingimenti»

Caparini: «Vogliamo tenere le mani libere»
Il discorso del Senatùr convince i bresciani. Rolfi: «Non moriremo a destra»

ALEMANNO

«Sul trasferimento
dei ministeri al Nord
si voti in Parlamento»

CARROZZERIA
CONFORT I

Via Sangervasio, 1
Tel. 030 294727
www.conforti.bs.it

Nel centro storico di Brescia
dal 1965
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AVVERTIMENTO
«La leadership
del Cavaliere
in discussione

se non vengono
accettate
le nostre
richieste»

perché è determinante nella sopravvivenza del
centro-destra ma che finirebbe nel limbo dei
partner aggiuntivi nel caso di uno schieramen-
to allargato, soprattutto se composto da suoi
storici e irriducibili avversari, come sono e sa-
ranno Sel e in genere, la sinistra estrema.
Bossi, che è un politico avveduto e sagace al di
là delle intemperanze di linguaggio che riserva
alla sua base, da buon realista quegli argini ha
rispettato. Ha lanciato l’avvertimento che in
mancanza di una svolta è in discussione (in fu-
turo)laleadershipdiBerlusconi,nell’immedia-
to ha chiesto dei cambiamenti ma tutti, più o
meno, negoziabili. Alcuni soprattutto simboli-
ci,per tenerevivala fiammadell’orgoglioleghi-
sta, come il trasferimento al Nord di alcuni mi-
nisteriromani(o,piùfacilmente,disemplicidi-

rezioni ministeriali). Altri più di sostanza, quali
il ritiro delle spedizioni militari all’estero e so-
prattutto, la riforma fiscale per alleviare il peso
delle imposte su imprese e famiglie. Sa, però,
anche lui che gli spazi di manovra in questa di-
rezione sono risicatissimi, tra pressanti richia-
midelleistituzioni internazionalieallarmiulti-
mativi(questipiùcogenti)deimercati finanzia-
ri da un lato e dall’altro risorse assolutamente
da recuperare - se almeno non si vuol far spro-
fondare il Paese in una situazione simile alla
Grecia-datutti invocatemadanessunoindica-
teanaliticamente,unaperuna.Forselamonta-
gnadiPontidahapartoritountopolino,maevi-
dentemente il Senatùr ha valutato che la mon-
tagna poteva altrimenti rovinargli sulla testa.

Roberto Chiarini
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LA LEGA ALZA I TONI MA INDICA METE NEGOZIABILI

Bossi: «Meno tasse e via dalla Libia»
Le condizioni della Lega al Governo
Il leader del Carroccio non rompe la maggioranza: «Fase favorevole
alla sinistra, non possiamo andarcene». Ma il popolo urla: secessione

ImilitantidiPontida
■ Colorato e chiassoso come sempre il raduno della Lega
svoltosi ieri a Pontida, dove il leader del Carroccio,
Umberto Bossi (qui sopra) ha lanciato la nuova linea
politica del partito nordista. Il «capo» è stato a volte
«superato» dalla base che a più riprese ha chiesto non solo
il federalismo ma addirittura la «secessione»

PONTIDA Le parole di Bossi sono state
come musica per i politici leghisti bre-
sciani che erano presenti a Pontida.
Il vicesindaco di Brescia Fabio Rolfi è
convinto che «dopo scelte fatte al gover-
no cercando il compromesso, è riemersa
l’identità leghista. La Lega non è nata a
destra e non morirà a destra e le parole di
Bossi dimostrano che noi vogliamo por-
tare avanti la nostra posizione, utile alla
realizzazione delle richieste della gente
del Nord». E Bossi ha messo in fila tutte
le richieste a Berlusconi che anche i bre-
sciani si attendevano: «Abbandono della
guerra in Libia, una modifica del Patto di

stabilità ed una riformadel Fiscoche pas-
si attraverso il risparmio di spese inutili».
È invece l’onorevole Davide Caparini a
fornire una lettura più specifica sugli av-
vertimenti che Bossi ha lanciato a Berlu-
sconi su di un eventuale stop al Governo:
«Dopo lavittoria straordinaria alle Regio-
nali molti si sono illusi che fosse un voto
ideologico. È stata una percezione sba-
gliata e amministrative e referendum
hannomostrato che gli elettori chiedeva-
no altro. Per quanto riguarda la Lega ci
siamo tenuti le mani libere alle ammini-
strative mostrando al centrodestra che
senza di noi non si vince».

Il presidente della Provincia, Daniele
Molgora ha parlato della modifica del
Patto di stabilità: «Il ministro Tremonti
ha ragione quando dice che con il debito
non si scherza, ma siamo convinti che
l’interosistema di spesa possaessere mi-
gliorato». Gli fanno eco gli assessori pro-
vinciali Aristide Peli e Giorgio Bontempi.
Per quest’ultimo «Bossi ha dato un chia-
rosegnale, di ritornosul territorio edi po-
litica tra la gente». Per Peli i punti qualifi-
canti dell’intervento del Senatùr sono «i
paletti a Equitalia, la modifica del Patto
di Stabilità e la tutela degli allevatori sul-
le quote latte». cm

ROMA Il pollice di Umberto
Bossi resta per ora a mez-
z’aria: né verso l’alto né verso
il basso. Ma Silvio Berlusconi
ne è sollevatoe preferisce, do-
po il raduno di Pontida, vede-
re solo il bicchiere mezzo pie-
no: laLegachiudeal votoanti-
cipato ed è al momento indi-
sponibilea far caderel’Esecu-
tivo o ad accordi con il Pd per
un governo tecnico; la pre-
miership del Cavaliere è in di-
scussione ma tra due lonta-
nissimianni e solo se non ver-
rà rispettato lo scadenzario
in 12 punti di cose da fare che
in fondo certifica, se non pro-
prio la convinzione granitica
del Carroccio di voler andare
avanti, l’impossibilità di stac-
care la spina.
«Siè verificatoquelloche Bos-
si mi aveva annunciato: asso-
lutamente la conferma che la
nostra alleanza non ha alter-
native e che c’è la volontà di
proseguire la legislatura, con
scelte sulle quali c’è un accor-
doconsolidato», tiraun sospi-
ro di sollievo il premier visi-
tando l’alpino ferito in Afgha-
nistan all’ospedale Niguar-
da. «Martedì e mercoledì sa-
rò al Senato e alla Camera e
illustrerò il programma che
comprenderà anche alcune
delle richieste che sono state
eplicitate da Umberto Bossi a
Pontida», promette il pre-
mier. Avanti, dunque. «Non
abbiamo nessun dubbio sul
fatto che la maggioranza in
Parlamento ci mantenga la
sua fiducia - dice ancora Ber-
lusconi -, la fiducia che dal 14

dicembre ci ha espresso nu-
merose volte. E quindi andre-
mo avanti per affrontare al
meglio la presente crisi che
nonè finita eche ancora coin-
volge le nostre imprese e i
consumatori. Oggi l’Italia ri-
chiede di essere governata, ri-
chiede stabilità. Le elezioni di
medio termine hanno fatto
pagare anche a noi il dazio
della crisi, ma questo non si-
gnificachesi debbainterrom-
pere il Governo e la legislatu-
ra, significa soltanto che biso-
gna proseguire con un’azio-
ne più incisiva». Ad Arcore -
dove Berlusconi ha ascoltato
con apprensione il discorso
diBossi, temendo finoall’ulti-
mo che all’alleato potesse
sfuggire di mano la situazio-
nedifronte alpopolodiPonti-
da, inneggiante alla secessio-
ne - certamente non si esulta
perl’avviso di sfratto che ilSe-
natur ha sventolato in faccia
a Berlusconi, se non si inge-
gnerà su riforma del fisco,
stop alle missioni militari in
Libia, riforma del patto di sta-
bilità per i Comuni, taglio dei
costi della politica, abolizio-
ne delle misure vessatorie di
Equitalia, soluzione del pro-
blema delle quote latte e tra-
sferimento di ministeri al
Nord. Ma al di là dei proclami
edeglistriscioni cheinneggia-
no a Maroni premier rischia
però di scoppiare in mano al
Cavalierela grana del trasferi-
mento dei ministeri al Nord,
suiquali ilsindaco GianniAle-
manno già ha chiesto un voto
in Parlamento.

Berlusconi soddisfatto:
non ci sono alternative
Il premier sottolinea la volontà di andare avanti
e annuncia: accoglierò alcune richieste di Pontida


